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EMERGENZA ECONOMIA. Il leader del Pds: «Lo stesso Cavaliere annunciò a novembre 
la manovra, ma ora gioca con cinismo sulle sorti della lira» 
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Agnelli: apprezzamento 
per Prodi 
e allarme per la finanza 
Economia, politica, elezioni, manovra... Sono intervenuti 
ieri, sulle delicate vicende italiane, due big della finanza. 
Agnelli a «il Fatto», con Biagi, ha parlato della disastrosa si
tuazione della finanza pubblica e ha avuto parole dì ap
prezzamento per Prodi, per la sua discesa in politica e per 
il suo passato all'In, De Benedetti, alla stampa estera: le 
elezioni? Sarebbero una fuga in avanti. C'è un governo di 
esperti, che deve lavorare per il risanamento... 
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«Berlusconi è contro l'Italia» 
D'Alema: «I suoi interessi sopra quelli del paese» 
•Altro che Forza Italia! Berlusconi è contro l'Italia». Massi
mo D'Alema commenta con durezza la nuova posizione 
agilatorìa del Cavaliere sulle elezioni e la manovra econo
mica. «Proprio lui - ricorda il segretario del Pds - annunciò 
il 25 novembre scorso la necessità dei provvedimenti eco
nomici integrativi di cui si parla oggi. Sono il frutto del suo 
fallimento. Ma ora gioca con cinismo sulle sorti della lira». 
Per la Quercia le decisioni del governo sono necessarie. 

m ROMA. -Avevamo sperato che 
l'on. Berlusconi correggesse la sen
sazione di Irresponsabile cinismo 
che derivava dalle paiole del sena. 
lore Previll. Q dobbiamo purtoppo 
ricredere per l'ennesima volta», 
Massimo D'Alema, a sera, dopo la 
conferenza stampa del Cavaliere, 
non può che confermare il tono as
sai duro delle considerazioni che 
ha svolto alla mattina di fronte al 
giornalisti parlamentari a Monteci
torio, -Berlusconi - osserva ancora 
commentando la posizione del ca. 
pò di Forza Italia - è pronlo a cal
pestare l'Interesse degli Italiani per 
perseguire i propri. Pur di ottenere 
le elezioni subUo minaccia di veni
re meno all'impegno solennemen-
le assunto In Parlamento di soste
nere Il programma e la manovra 
del governo Din!. Altro che Fona 
Italia! Berlusconi e contro l'Italia.,.». 
Concetti che il leader della Quercia 

• ROMA. Quercia e Ulivo, pero 
scaldati da un ernie che ride». 
Qualche scintilla attorno a laici e 
martelli (residui di una fase un po' 
operaista e industriallsla della poli
tica?). E sullo sfondo, la problema. 
ttca ricomparsa di uno scudo cro
ciato dj antica memoria, CI si po
trebbe sbizzarrire sulta problemati
ca slmboloBlca. in gran parte di na
tura botanica, che sta accompa
gnando la nascita piuttosto sofferta 
dell'alleanza che sosterrà Romano 
Prodi contro le destre. In tanti mo
vimenti, annunci, Intenzioni, oscil
lazioni, c'è anche un po' di confu
sione per l'elettore prossimo ventu
ro, Ieri, sull'onda dell'aggravamen
to della situazione economica, e 
delle reazioni politiche sui provve
dimenti finanziari del governo e la 
data delle elezioni, la sala slampa 
di Montecitorio e diventata un 
buon proscenio-osservatorio per 
fare un po' Il punto sull'evoluzione 
nell'area del .centro-sinistra», 

•VmH-dMwcratler-
Ore M .30, conferenza stampa di 

Gianni Mattioli. Franco Corleone. 
Edo Ronchi, Paralo durissime con-
iro tutti quelli che scherzano con la 
crisi economica, e che parlano di 
elezioni un giorno si e l'altro an
che, 1 verdi Indicano un "percorso» 
EluttoMo coerente; bisogna fare su

lto le elezioni regionali e ammini
strative. L'Idea di accorparle alle 

aveva gli espresso In un incontro-
slampa svoltosi nella tarda malti-
nata. Anche II capogruppo pro
gressista alla Camera, Luigi Berlin
guer, aveva giudicato un «fatto 
molto grave per II paese» l'eventua
l i di un voto contrario delle destre 
alla manovra economica: «Sareb
be l'esemplo classico di come il 
Polo abbia a cuore solo il proprio 
tornaconto di partilo e non gli inte
ressi degli Italiani». Un modo, ha 
rincarato la dose D'Alema citando 
l'intervista di Prevtti alla Stampa, di 
•giocare sulla pelle degli interessi 
nazionali». Per il segretario del Pds 
la manovra finanziaria <è necessa
ria». e quindi la Quercia, chieden
do naturalmente al governo che 
sia Improntata a equità, è pronta a 
sostenerla. La posizione di Previti e 
Berlusconi è tanto più «sconcertan
te». in quanto la necessità della 
manovra integrativa -era nota da 

tempo: lo slesso Berlusconi lo an
nunciò il 25 novembre dell'anno 
scorso, durante la discussione sulla 
Finanziaria. Chi dice che II proble
ma é nato dopo, mente sapendo di 
mentire». I provvedimenti necessari 
oggi, insomma, sono proprio il "ri
sultato del fallimento del governo 
Berlusconi!, delle sue previsioni 
sbagliate sul terreno economico. 
•Nessun cittadino - ha ancora os
servalo D'Alema - capirebbe il ci
nismo di chi si apprestasse oggi a 
colpire la lira, l'occupazione, sulla 
base di un calcolo di parlilo. Per 
quante tv abbiano, non riusciranno 
a spiegarlo..,». Il segretario del Pds 
ricorda anche che l'attuale «ani-
pagna agitatoria, violenta, sul tema 
delle elezioni subito, che sta arre
cando danni gravissimi al paese», 
Ignora in modo sfrontato che la 
manovra economica in discussio
ne era «uno del punti del limitato 
programma di Dintche i Polo si 
era impegnato a sostenere deci
dendo l'astensione. «Se non vole
vano impegnarsi, allora avrebbero 
dovuto votare contro», È quindi un 
duro richiamo al senso di •serietà e 
responsabilità» il suo, .Noi - ag
giunge - non vogliamo perdere 
tempo, né usare il programma di 
governo per trascinare i tempi del
la politica. Siamo disposti ad assu
merci la nostra responsabilità, ad 
aiutare l'accordo tra governo e sin
dacati sulle pensioni, e solo dopo 
giungere al problema elezioni. Che 

non può essere agitato ogni giomo 
come un ricatto». A D'Alema sono 
poi state poste alcune domande: 

E M (a M M i m tvMt* M caral-
ttr* «Marn-, tf Pd» li «MONO-
DI? 

Se cosi fosse, c'è sèmpre la possi
bilità di correzioni in Parlamento, I 
prowedlmenti sono necessari, li 
vogliamo equi. In ogni caso pro
porremmo emendamenti di corri
spondente valore economico. Sia
mo una grande forza responsabi
le. 

S e d i Ipotizzi a n d » «Moni 
poMdM • ngtonaH «ubilo, • 
*o*m.. 

Veramente dice che sarebbe me
glio votare nella primavera del '%. 
Sono d'accordo con lui. L'ipotesi 
di accorpare eventualmente le 
elezioni a giugno e un'intenzione 
personale, e le condizioni che po
ne io le condivido. Ritengo però 
ozioso e dannoso un dibattito sul
la data. Aiutiamo Dinl. Dopo pen
seremo alle elezioni. Se qualcuno 
proprio vuole le elezioni, allora 
non le può ottenere con le chiac
chiere e te dichiarazioni ai giorna
li. Deve presentare una mozione 
di sfiducia in Parlamento: io fac
ciano,. . 

L'on. PuMo Bori propono una 
«torà irla-. Un MMW gommo 
•pottfeo» eh* amll un «alato 
eottjuWw con l'oppotMo»».,. 

Pensa a noi come l'opposizione? 

Osservo che prima dovrebbe di-
sporre di una maggioranza... Ber
lusconi é caduto perche non l'a
veva più, e io in questo momento 
non là vedo. Sono ipotesi un po' 
fantasiose, e sinceramente, non 
mi riguardano. 

t u t a nuMovra • (wemo ntoM-
tfera con «a dama». No crMo-
rott l'fciwnaata dlniHilono «• 
laCamaret 

Certo. Queste misure devono es
sere esaminare al più presto. 

Lei ano» parlato di «talloni ad 
otbihw. R a m a i «NirMM? 

Avevo indicato un percorso che 
poteva consentire, in condizioni 
di ragionevole sicurezza, di votare 
in autunno. Si doveva convenire 
sull'anticipo della finanziaria del 
prossimo anno, ci voleva ragione
volezza e corresponsabilità. Inve
ce si è risposto ipotizzando l'in
contro Berlusconi-D'Alema per 
decidere privatamente la data del 
voto, con brutalità e arroganza. 
Cosi ogni dialogo è impraticabile. 

Ma il può MCgcn un amo ki 
ajuotto coadbiDnlT 

Almeno si prendessero le loro re
sponsabilità! Non si vuole presen
tare la sfiducia, e si affossa la lira 
per rotare? £ al di là dell'immagi
nabile. Quando Invece un percor
so ragionevole potrebbe permet
tere di votare un po' più in là. Lo 
ripeto, siamo di fronte a compor
tamenti irresponsabili, 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA. L'Avvocato parla a "•' 
Fatto», di Biagi, su Raiuno. Parla 
del «ribaltone»- ovvero del grosso 
incremento di utili - della Fiat. 
della svalutazione e delle aziende 
italiane, e poi ha parole di ap
prezzamento per Prodi, e per il 
suo passato all'In. Rispondendo 
ad una domanda di Biagi, il presi
dente della Fiat ha detto: «fi pro
blema più grave è U paese In cui ci 
troviamo ad operare. È un paese 
In cui la finanza è in 
situazioni allarmanti. 
non dico difficili, ma 
dico allarmanti. La 
dimensione del debi
to pubblico italiano è 
di fatto realmente 
preoccupante e la 
correzione appare 
lenta, difficile e dolo
rosa». E sulla crisi del
la politica: «Diciamo 
che SO anni di conti
nuità di un dato siste
ma politicoe, in que
sti 50 anni, certamen
te gli ultimi 15 di de
cadenza di gestione, 
dì' abitudine alle 
clientele, ci hanno 
portato ad una stati
cità di gestione e a 
idee preoccupanti». 
Per Agnelli, inoltre. 
l'ingresso In campo di Prodi («lo 
conosco direi da sempre»; «ha 
avuto un certo coraggio nelle pri
vatizzazioni») è «certamente un 
avvio verso quel sistema bipolare 
nel modo più moderato possibile 
che rutti auspicano». 

•Quello che ho scelto di dira 
agli stranieri - ha poi detto il pre
sidente della Fiat-è che ad un'e
conomia forte, ad una vitalità del 
Paese, corrisponde una situazio
ne finanziaria mollo grave ed una 
situazione politica da stabilizzare 
e che deve trovare una strada, 
una via d'uscita dopo una o due 
elezioni, comunque a breve-me
dio termine. E dico a loro che cer
tamente non ha la vulnerabilità di 
un paese dell'America Latina o 
del Messico ma è un Paese che 
deve soffrire per mettersi a posto». 
Infine, «provocato» da Biagi sul 
latto che la Juventus vince e il Mì-
lan perde, l'Avvocato ha risposto: 
•Beh guardi, quando vince la Ju
ventus. a parte che mi fa piacere, 
è la squadra che ha il maggior nu-

I Verdi contrari ad accorpare regionali e politiche: «Nel centro-sinistra con nostre liste» 

Segni: «Con le garanzie si può votare a giugno» 
Sarebbe saggio sostenere più a lungo il governo Dini, lare 
subito le regionali, impegnarsi seriamente per costruire la 
coalizione democratica intorno a Prodi. Verdi, «progressi
sti unitari», e i «democratici» di Segni, Ad, e «Si», manifesta
no posizioni assai vicine. Anche se il leader pattista si dice 
disposto - a certe condizioni - ad accorpare a giugno ele
zioni locali e politiche. Uno spaccato dell'alleanza che 
cerca se stessa tra r-Ulivo» e la Quercia. 

potitictie è sbagliata, perche ri
schia di snaturare II contenuto fo
cale della consultazione. Checché 
ne dica anche un «amico» come 
Franco Debenedettl. la nuova leg
ge regionale è una buona legge, e i 
verdi rivendicano II merito dlesser-
sl battuti par approvarla. Poi è giu
sta svolgere i relerendum (soprat
tutto quelli suH'Infonnazione). La 
data delle politiche, quindi, non va 
Indebitamente accelerata. I verdi 
sostengono che con Dini si può 
avere un buon rapporto, che la 
•manovra» può essere integrata 

con le proposte per l'occupazione 
e l'ambiente elaborate dal loro 
movimento e fatte proprie dai pro
gressisti, Segue un annuncio di na
tura più politica. I progressisti, ap
punto. Ormai sembrano una realtà 
politica In via di superamento. Da 
un lato cresce l'idea dell'Ulivo: Ma
rio Segni attrae Alleanza Democra
tica e i socialisti del «SI», e pensa di 
accogliere, quanto prima, i popo
lari che non vorranno seguire Butti
gliene a destra. Dall'auro il Pds 
opre il discorso su una più ampia 
«Sinistra democratica». Ma alla fu

tura alleanza - dice Corleone -
non basteranno «due gambe». Ne 
serve una terza - i «verdi-democra-
lici» -che ambisce ad essere «il lie
vito» dell'intera coalizione. Una 
gamba «verde», che sollecita un 
nuovo modello economico e un 
nuovo modello sociale, «asaro sul 
ben-essere - dice Ronchi - e non 
sul molto-avere». Capace di guar
dare al mondo giovanile, ai mili
tanti della Rete, dei Cristiano socia
li ecc. I «Grùnen- tedeschi non han
no appena vinto in Assia, dopo 
aver ben governalo? É quello il mo
dello a cui si guarda, più che la so
cialdemocrazia evocata da D'Ale
ma. E se sulla Swntpa Filippo Cec-
carelli ironizza sui dodici aspiranti 
portavoce (dopo le dimissioni di 
Carlo Ripa di Meana) in un partito 
daH'"idenllta dissolta». Gianni Mat
tioli protesta garbatamente: I son
daggi dicano che l'83 per cento 
degli italiani ritengono «utile- l'esi
stenza di un partito verde. Non tul
li, pero, poi lo votano 

«Unità nmKrMshrta» 
Orc 13.Dietro i mlcrofonie le te

lecamere ora ci sono Stefano Ro
dotà, Sandra Bonsanti. Giuseppe 
Giulietti, Valerio Calzolaio, Dome
nico Callo, Sergio Garavini. An
nunciano per domani (ore 9, al
l'ex Hotel Bologna in via S.Chiara a 
Roma) un convegno sui contenuti 
programmatici del "progetto de
mocratico» che dovrebbe crescere 
intomo alla candidatura Prodi. L'I
niziativa è di quel nutrito gruppo di 
parlamentari progressisti - olhe 90 
- che ha già assunto più d'una ini
ziativa 'trasversale», tra Pds, Rete. 
socialisti. Cristiano sociali, verdi, 
Rifondazione. Soprattutto come 
ironie- verso il partito di Bertinotti, 
in un momento in cui ira i «neoco-
munisti». la Quercia e gli altri pro
gressisti non corre proprio buon 
sangue. Qui si collocano - la pre
senza di Garavini non è casuale -
quei parlamentari di Rifondazione 
che non condividono la chiusura 
di Bertinotti e Cossutta verso l'al
leanza col centro. E Infatti, come 
dice Rodotà, che ha accettato di te
nere a battesimo il convegno di do
mani, la «cesa in campo- di Prodi 
deve essele considerata un'«occa-

sione». Non per un «riflesso pavlo-
viano» di ostilità, né per un'accetta
zione «anestetica»: stiamo tranquil
li, tanto ora c'è lui... «Perla sinistra 
- aggiunge - è una sfida e anche 
un problema-. Si trarla di contribui
re - si legge nel volantino che con
voca il convegno - -con una auto
noma piattaforma politica e con 
un autonomo referente sociale» al
la coalizione e al progetto cui Prodi 
•può dare un nuovo decisivo im
pulso». Piace anche l'idea di D'Ale
ma, ma solo se si svilupperà in di-
razione di una «federazione delle 
forze di sinistra e progressiste». Ci 
vuole - dice il pidiessino Calzolaio 
- -una sinistra democratica e plu
ralista-. 

SagnleT-Ulbo» 
Oie 15,30. Dopo gli incontri con 

la stampa anche dei capogruppo 
progressista Berlinguer, e del se-
aretario della Quercia D'Alema, è 
la volta di Mario Segni. Willer Boi-
don. Enrico Boselli, Ottaviano Del 
Turco Pallisti, Alleanza democrati
ca, socialisti del -Si». Sono i primi 
rami dell'-Ulivo-: anche questa 
pianta puma ad estendere radici 

mero di afictonados qui in Italia, 
quindi fa piacere al maggior nu
mero di persone. Il Milan poi ha 
vinta tanto, non si può vincere 
sempre; anche se la del bel gioco, 
può anche permettersi di perde
re». 

Ma ieri un altro vip della finan
za e dell'imprenditoria è interve
nuto sulla delicata e ingarbugliata 
situazione ialliana. Ricorrere alle 
elezioni come soluzione dell'at

tuale crisi italiana rap
presenterebbe «una 
fuga in avanti», t 
quanto ha sostenuto 
ieri il presidente det-
l'OIlvetti, Carlo De Be
nedetti, a margine di 
in on incontro con la 
slampa estera, «Credo 
francamente che oggi 
ci sia un governo co
stituito da persone 
competenti che do
vrebbero essere la
sciate lavorare. Credo 
che sarebbe la solu
zione migliore». Per 
quanto riguarda i 
tempi del risanamen
to, De Benedetti ha 
detto che vi sono 
•tempi tecnici» e «tem
pi politica, che -per 
disgrazia non sempre 

coincidono». «Dal punto di vista 
tecnico, tutti sanno le cose che si 
debbono fare per il paese, e io 
credo si possono realizzare in due 
anni». Ma se dal punto di vista po
litico, queste cose, richiedono 
•misure impopolari, mentre si 
continua a pattare di elezioni, mi 
pare difficile che qualcuno abbia 
Il coraggio di affrontare lino in 
fondo questi problemi». 

De Benedetti si è poi sofferma
to sullo stato dell'economia, sot
tolineando che la «schizofrenia 
Italiana», con una economia reale 
che marcia bene ed una econo
mia pubblica •disastrosa», «non 
può continuare perché c'è il peri
colo del contagio», da parte di 
un'economia pubblica «che è la 
causa della situazione della lira e 
dei tassi d'interesse», Per quanto 
riguarda la decisione della Banca 
d'Italia di aumentare il Tus dello 
0,75%, De Benedetti ha detto che 
«probabilmente è stata una deci
sione inevitabile» visto il pericolo 
di una ripresa dell'inflazione, 

verso le altre -famiglie» progressi
ste. «Vogliamo un grande patto 
con la Quercia - dice Del Turco -
l'Ulivo non può crescere in un 
campo diverso. Ma D'Alema deve 
lasciarci fare. E un vecchio vìzio 
del più grande partito della sinistra 
quello dì tollerare gli alleati solo se 
sono piccoli... Se seguissimo la sua 
proposta di riuniflcazìone in un 
partito, spariremmo tutti nel Pds 
Ma non conviene a nessuno che 
Prodi si regga sulla sola gamba del
la Quercia. Impariamo dalla de
stra: colpiscono uniti, ma senza 
perdere le diverse identità-. Ma 
[•«Ulivo» che cosa sarà? Un partito, 
o il «movimento» collegato a Prodi? 
Ancora non è deciso. Del resto: 
che cosa farà il Ppi? «Noi tifiamo 
per loro - dice Del Turco - ma 
aspettare Buttigliene può rivelarsi 
un errore,,.-. Mario Segni, però, é 
preoccupato soprattutto di ribadire 
la sua posizione sulle elezioni; sa
rebbe molto meglio votare nella 
primavera del '96, dice. Però ag
giunge: se non sarà possibile, ac
corpiamo politiche e regionali a 
giugno. Ma a «quattro condizioni»; 
approvazione della manovra-bis 
(e di altn provvedimenti economi
ci eventualmente necessari); no
mina di un nuovo Cda della Rai; 
par condicio, con apparizione del 

Cantici nei tg rigorosamente equili-
rate. Ma Segni vuole votare a giu

gno o no? Non è del tuttochiaro .. 
DAL 
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